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LEGGE DI RIFORMA  DELLA POLIZIA LOCALE
POTREMMO FARCELA ENTRO QUESTA LEGISLATURA, MA OCCORRE PRESSARE IL PARLAMENTO E LE CONTROPARTI ISTITUZIONALI CON UNA GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA NAZIONALE 

I lavori della I Commissione Parlamentare Affari Costituzionali della Camera dei Deputati si sono temporaneamente conclusi (riprenderanno a settembre) con la presentazione, da parte del Relatore, di una bozza di testo unificato che, seppure di grande interesse per la categoria, non soddisfa appieno le nostre aspettative. Il testo unificato contiene infatti:
1 - la modifica dell’art. 57 c.p.p., con il pieno riconoscimento della qualifica di ufficiali di p.g. per gli “ufficiali di polizia locale”, nonché la sostituzione della anacronistica denominazione di “guardie delle province e dei comuni” in “agenti di polizia locale”; 

2 - la possibilità del porto dell’arma in dotazione senza limitazioni temporali e territoriali;

3 - la modifica degli articoli 9 e 16 della legge 121/81 prevedendo, rispettivamente, la possibilità di accesso al CED del Ministero dell’Interno per gli “ufficiali di polizia locale”, nonché  l’inserimento della polizia locale fra le forze di polizia. 
QUESTO, DI PER SÉ, SAREBBE GIÀ TANTO, MA MANCANO ANCORA SIA L’ABROGAZIONE DELL’ASSURDO LIMITE TEMPORALE ALL’ESPLETAMENTO DELLE FUNZIONI DI P.G. CHE, SOPRATTUTTO, LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DI LAVORO SPECIFICA PER GLI ADDETTI ALLA POLIZIA LOCALE.
A questo punto diventa assolutamente necessario, anche alla luce della esperienza vissuta nella passata legislatura…, che il testo unificato – contenente però gli altri obiettivi sopra evidenziati e che la categoria ritiene assolutamente irrinunciabili - sia approvato al più presto, PRIMA DELLA FINE DELLA PRESENTE LEGISLATURA, dalla I Commissione in sede legislativa.

Caso contrario i vari disegni di legge dovranno andare all’esame del Parlamento, con tutti i rischi di un ulteriore allontanamento dei tempi di approvazione, per le lungaggini connesse all’iter parlamentare. 
PER SCONGIURARE QUESTO PERICOLO, MA ANCHE PER MOSTRARE AL GOVERNO, AI PARLAMENTARI E ALLE ASSOCIAZIONI DEI COMUNI E DELLE PROVINCE LA REALE FORZA E COMPATTEZZA DELLA CATEGORIA - TROPPO SPESSO RAPPRESENTATA ARBITRARIAMENTE DA SINDACATI DI DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI, PIÙ SENSIBILI AI DISEGNI ED ALLE IMPOSIZIONI DI CERTE FORZE POLITICHE CHE ALLE REALI ASPIRAZIONI DEI SUOI 60.000 ADDETTI - OCCORRE CHE TUTTI I SINDACATI VERAMENTE DI CATEGORIA, COERENTEMENTE CON I MANDATI RICEVUTI NEI RISPETTIVI CONGRESSI, SI UNISCANO PER ORGANIZZARE A ROMA, ENTRO IL PROSSIMO MESE DI OTTOBRE, UNA GRANDE MANIFESTAZIONE NAZIONALE UNITARIA.
NOI SIAMO PRONTI
Roma, 30 luglio 2005
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